
 
 

 

 
Circ.N. 67                                                      Patti, lì 15 ottobre 2020 

 
 

A tutti i docenti 
Alla coordinatrice Prof.ssa Nunziatina Natoli 

 
 
 
Oggetto: redazione PEI 
La bozza del decreto è costituita da 21 articoli che danno indicazioni sugli interventi 
che si attueranno nel nuovo percorso di inclusione degli studenti disabili. 
Esaminiamo alcune delle novità apportate da questa bozza di decreto: 
Nel passato tutto era rimandato al docente di sostegno che per poter stilare il PEI si 
avvaleva, come unici mezzi di cui poter usufruire, del colloquio con i genitori, o 
dell’analisi della documentazione in possesso della scuola con diagnosi funzionali 
molto spesso non facili da decifrare, nonché l’osservazione in classe. 
Oggi viene richiesta la partecipazione attiva delle famiglie e anche degli alunni e delle 
alunne disabili. 
Infatti il modello di PEI prevede un “Quadro informativo” redatto a cura dei genitori o 
esercenti la responsabilità genitoriale ovvero di altri componenti del GLO esterni 
all’istituzione scolastica, relativo alla situazione familiare e alla descrizione dell’alunno 
con disabilità. 
Nella scuola secondaria di secondo grado, è previsto poi uno specifico spazio dedicato 
alla descrizione di sé dello studente, attraverso interviste o colloqui. 
Modello PEI unico a livello nazionale 
Il modello PEI sarà unico e adottato su tutto il territorio nazionale, diverso solo per 
ordine e grado di istruzione. Le scuole erano solite adottare dei modelli in modo 
autonomo e il modello PEI spesso diventava una “ricerca in rete”. 
Il lavoro del GLO 
Il GLO (Gruppo di lavoro operativo) si trasforma in un organo collegiale, ai sensi 
dell’articolo 37 del DLgs 297/1994; per la sua costituzione e la validità delle 
deliberazioni adottate si applicano le disposizioni ivi previste e si occuperà della 
progettazione degli interventi inclusivi per le alunne e gli alunni con disabilità. 
Ne faranno parte il team dei docenti contitolari o dal consiglio di classe, l’insegnante 
specializzato per il sostegno didattico, e presieduto dal dirigente scolastico o da un 
suo delegato, i genitori dell’alunno con disabilità o chi ne esercita la responsabilità 
genitoriale, le figure professionali specifiche, interne ed esterne all’istituzione 
scolastica, che interagiscono con la classe e con l’alunno con disabilità e l’unità di 
valutazione multidisciplinare. 
Sarà poi assicurata la partecipazione attiva degli studenti e delle studentesse con 
accertata condizione di disabilità in età evolutiva ai fini dell’inclusione scolastica nel 
rispetto del principio di autodeterminazione. 
Formulazione del Piano Educativo Individualizzato 
Nella bozza del decreto l’art.2, Formulazione del Piano Educativo Individualizzato, 
recita così: 
Il PEI viene elaborato e approvato dal GLO (Gruppo di lavoro operativo per 
l’inclusione) 
a. è elaborato e approvato dal GLO ai sensi del successivo articolo 3, comma 9; 



b. tiene conto dell’accertamento della condizione di disabilità in età evolutiva ai fini 
dell’inclusione scolastica, di cui all’articolo 12, comma 5, della legge 104/1992 e del 
Profilo di Funzionamento, avendo particolare riguardo all’indicazione dei facilitatori e 
delle barriere, secondo la prospettiva bio-psico-sociale alla base della classificazione 
ICF dell’OMS; 
c. attua le indicazioni di cui all’articolo 7 del DLgs 66/2017; 
d. è redatto a partire dalla scuola dell’infanzia ed è aggiornato in presenza di nuove e 
sopravvenute condizioni di funzionamento della persona; 
e. è strumento di progettazione educativa e didattica e ha durata annuale con 
riferimento agli obiettivi educativi e didattici, a strumenti e strategie da adottare al 
fine di realizzare un ambiente di apprendimento che promuova lo sviluppo delle 
facoltà degli alunni con disabilità e il soddisfacimento dei bisogni educativi individuati; 
f. nel passaggio tra i gradi di istruzione e in caso di trasferimento, è accompagnato 
dall’interlocuzione tra i docenti dell’istituzione scolastica di provenienza e i docenti 
della scuola di destinazione e, nel caso di trasferimento, è ridefinito sulla base delle 
diverse condizioni contestuali e dell’ambiente di apprendimento dell’istituzione 
scolastica di destinazione; 
g. è un atto amministrativo che garantisce il rispetto e l’adempimento delle norme 
relative al diritto allo studio degli alunni con disabilità ed esplicita le modalità di 
sostegno didattico, compresa la proposta del numero di ore di sostegno alla classe, le 
modalità di verifica, i criteri di valutazione, gli interventi di inclusione svolti dal 
personale docente nell’ambito della classe e in progetti specifici, la valutazione in 
relazione alla programmazione individualizzata, nonché gli interventi di assistenza 
igienica e di base, svolti dal personale ausiliario nell’ambito del plesso scolastico e la 
proposta delle risorse professionali da destinare all’assistenza, all’autonomia e alla 
comunicazione, secondo le modalità attuative e gli standard qualitativi previsti 
dall’Accordo di cui all’articolo 3, comma 5-bis, del DLgs 66/2017. 
Il Ministero poi pone attenzione anche all’ambiente di apprendimento inclusivo, 
predisponendo il Piano per l’inclusione allo scopo di definire le modalità per l’utilizzo 
delle risorse attraverso il superamento delle barriere e l’individuazione dei facilitatori 
del contesto di riferimento nonché per progettare e programmare gli interventi di 
miglioramento della qualità dell’inclusione scolastica. 
Alla luce di quanto sopra detto, le S.V. sono invitate ad elaborare il PEI entro il giorno 
9 novembre 2020 
 
Si allega: 

 bozza decreto 
 modello PEI elaborato dal MIUR 
 Parere consiglio superiore P.I. 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

DOTT.SSA FRANCESCA BUTA 
    Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

          Ex art. 3, comma 2, D.lgs 39/93 

 


